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Al via i «nidi» comunali 
ma molti resteranno chiusi 
Risolto all'ultimo minuto 
il problema dei pasti 

Mancano gli assistenti 
Un «déficit» di 300 operatori 
E la Banca d'Italia 
cancella il suo centro 

Un asilo a orologerìa 
accesi, poco 

Arrivano le vettovaglie. Grazie a un provvedimen­
to d'emergenza, gli asili nido riceveranno da oggi 
tutti i rifornimenti di alimentari. (I commissario 
Barbato assicura che da questa mattina il servizio 
comincerà regolarmente. In realtà, non tutti i 147 
asili nido comunali saranno in grado di aprire su­
bito. E intanto la Banca d'Italia ha chiuso il suo 
nido di vìa Panispema e licenziato 20 lavoratrici. 

(MITRO STRAMBA-BADIALE 

• I II rischio della «bistecca 
al Dixan» è scongiuralo. I 147 
asfli nido comunali, che finora 
avevano nelle dispense solo 
carne e detersivi, saranno for­
niti da oggi di tutti i generi ali* 
mentali necessari per i pasti 
degli 8.130 bambini che li fre­
quentano. Con un provvedi­
mento d'emergenza preso al­
l'ultimo minuto, il commissa­
rio straordinario in Campido­
glio, Angelo Barbato, ha ac­
creditato ieri ai capi circoscri­
zione le somme necessarie. In 
questo modo - assicura il 
commissario - Il servizio potrà 
regolarmente cominciare da 
oggi in tutti i nidi della città. 
L'ottimismo di Barbato non 
sembra però del tutto giustifi­
cato. Per molti asili, la riaper­
tura di oggi sarà solo teorica. 
In alcuni casi è stato lo stesso 
personale dei nidi ad avvertire 
i genitori che il servizio non 
potrà comunque cominciare 
prima di lunedi. 

Il provvedimento preso ieri 
da Barbato - e suggerito nei 
giorni scorsi dal Rei - serve al­
meno a tamponare una situa­
zione d'emergenza che ri­
schiava di far slittare di alcune 
settimane, con gravissime 
conseguenze per gli utenti e 
in particolare per. le donne, la 
ripresa del servizio. Tino allo 

scorso anno scolastico, il nfor-
nimento dei generi alimentari 
ai nidi era assicurato dall'Ente 
comunale di consumo. A di­
cembre dello scorso anno, la 
giunta comunale decise di in­
dire una gara d'appalto, che si 
è però svolta, a causa di una 
serie di lungaggini burocrati­
che, solo lo scorso 31 luglio. 
Dei quadro lotti in cui erano 
state divìse le forniture, perà. 
vennero assegnati solo i due 
relativi a carne e detersivi. Per 
gli altri due la gara andò de­
serta. La nuova gara è stata in­
detta per il prossimo 6 settem­
bre. E, ammesso che questa 
volta qualche azienda presen­
ti delle offerte, l'appalto non 
potrà essere attivato, pur adot­
tando tutte le procedure d'ur­
genza, prima della metà del 
mese. 

Restano comunque aperti 
tutti gli altri problemi, denun­
ciati ieri nel corso di una con­
ferenza stampa dal Pei. A co­
minciare da quello del perso­
nale. Mancano 90 ausiliari e 
210 educatrici. Troppi, al con­
trario, | cuochi, una parte dei 
quali è stata «dirottata» dalle 
mense scolastiche gestite di­
rettamente dal Comune fino 
all'anno scorso: sono 260 
contro 11 SO previsti dall'orga­
nico. Ma sono mal distribuiti 

per cui, paradossalmente, al* 
cuni nidi sono senza cuoco. 
Non solo: dal 5 al 10% degli 
ausiliari è in «minore aggra­
vio», e le assenze toccano il 
15-20%. Mentre te assenze del­
le educatrici vengono coperte, 
sia pure con ritardi di settima­
ne. ricorrendo a supplenti, per 
gli ausiliari questo non è pos­
sibile. «E basta che manchi un 
bidello - spiegano i comunisti 
- e i bambini che arrivano tar­
di nschiano di non essere ac­
colti, perché il legolamerito 
prevede là presenza di un au­
siliario ogni 15 bambini.' E la 
mancanza di personale signi­
fica anche che nessuno, per 
esempio, taglia l'erba nei giar­

dini, costringendo anche nei 
mesi caldi i Bambini a restare 
al chiuso per tutta la giorna­
ta». 

I comunisti avanzano una 
serie di proposte per migliora­
re il servizio, dagli incentivi al 
personale alla concessione di 
ima reale autonomia ai comi­
tati dì ̂ gestione, dal varo di 
programmi sperimentali a una 
serie di misure per garantire il 
buon funzionamento dei nidi. 
i l problema è serio, anche 
perché «una classe dirigente 
dì pentapartito inconsistente e 
a dir poco mediocre - dice 
Sandro Del Fattore - ha consi­
derato i servizi sociali non co­
me un diritto da estendere e 

qualificare, ma come fastidio­
si orpelli di cui liberarsi. Ora 
occorre farla finita con questa 
pagina oscura e affaristica, e 
aprire una pagina inedita di 
governo delle forze di sinistra, 
ambientaliste, laiche e cattoli­
che. Ed è grave che il Psi non 
prenda posizione contro que­
sta De romana*. 

Acque agitate, intanto, an­
che sul fronte delle strutture 
private. La Banca d'Italia ha 
deciso di chiudere il suo asilo 
nido di via Panispema. Le 20 
lavoratrici del nido, che nei 
giorni scorsi'hanno ricevuto la 
lettera di licenziamento, attue­
ranno oggi un presidio davan­
ti alla sede dell'istituto. 

Barbato boccia la proroga 
Nuova gara per le mense 
BB Pasti assicurati, dal 1° oh 
tobre, anche nelle scuole ma-
teme, elementari e medie. E. 
soprattutto, senza proroga 
dell'appalto-truffa dello scorso 
anno. Lo ha deciso il commis­
sario straordinario, Angelo 
Barbato, che ha deciso ieri di 
indire per il 15 settembre una 
•gara ufficiosa» per l'assegna­
zione dei 44.000 pasti giorna­
lieri suddivisi in 16 lotti ad al­
trettante aziende per un perio­
do di tre mesi, in pratica fino 
alle vacanze di Natale, hi atte­
sa del completamento del 
lungo iter del mega-appalto di 
cinque anni (in realtà finiran­
no per essere sette) indetto 
dallo stesso Barbato nei giorni 

scorsi. 
La delibera dei* commissa­

rio prevede che alla gara ven­
gano invitate 32 aziende spe­
cializzate in ristorazione col­
lettiva. Tra queste verranno 
scelte le 16 vincitrici (ogni 
azienda non potrà aggiudicar­
si più di un lotto) sulla base 
delle offerte presentate, il 
prezzo base è stato fissato, 
per tutti i lotti, in 4.492 lire più 
Iva, pari cioè alla media dei 
prezzi pagàU dal Comune ne­
gli ultimi mesi dello scorso an­
no scolastico. I menù proposti 
dovranno rispettare i parame­
tri di qualità, quantità e varietà 
stabiliti dal Comune. Le offer­

te saranno valutate da una 
commissione presieduta da 
uno dei vice di Barbato, il ma­
gistrato della Corte dei conti 
Giulio Chirico, e composta da 
alcuni dirigenti e funzionari 
del Comune, da cinque geni­
tori di ragazzi che frequenta­
no la refezione e da un dieti­
sta. 

Per la «Cascina*, la «piccola» 
azienda della Compagnia del­
le opere di Mp al centro dello 
scandalo mense, è il secondo 
schiaffo nel giro di due giorni, 
dopo che il Tar ha respinto 
mercoledì il ricorso (presen­
tato insieme a una consorel­
la», la Caler) tendente a otte­
nere l'annullamento dell'aulo-

In un asilo romano: (problemi non finiscono ma) 

gestione delle mense, già in 
atto o richiesta da circa 200 
scuole romane, circa un terzo 
del totale. 

Secondo Barbato, che con 
la delibera di ieri ha finalmen­
te tagliato corto con le voci, 
circolate insistentemente nei 
giorni scorsi, di una proroga 
dell'appalto-truffa, la decisio­
ne è stata resa indispensabile 
dalle «eccezionali circostanze 
di urgenza* provocate dalla 
prossima riapertura delle 
scuole e «dall'impossibilità. 
anche dal punto di vista giuri­
dico, di prorogare i contratti 
già scaduti». Una «impossibili­
tà» che non aveva impedito al' 

la giunta Giubilo, malgrado le 
proteste, di prorogare per ben 
due volte (a fine gennaio e a 
fine aprile) l'appalto, già allo­
ra oggetto di un'inchiesta del­
la magistratura. 

Soddisfatti della decisione 
di Barbato sono, sia pure con 
qualche riserva, i comunisti. 
•È positivo - dice l'ex consi­
gliera comunale Maria Coscia 
- che si sia preso atto che la 
famigerata trattativa privata 
non poteva essere prorogata. 
Ci riserviamo però il giudizio 
sulla nuova gara, per la quale 
vogliamo che siamo definiti 
criteri chiari e sicuri per evita­
re che si ripresentino le diffi­
coltà del passato». 

Ente consumo 

«Chiuderlo 
è un atto 
d'imperio» 
BB Dodici miliardi di deficit 
L'Ente comunale di consumo, 
caduto in disgrazia agli occhi 
del commissario straordinario 
Angelo Barbato, avrebbe i 
giorni contati. Non è la prima 
volta che una simile idea aleg­
gia nei corridoi del Campido­
glio. Ma il fatto che a scioglie­
re definitivamente il nodo-en­
te ci pensi un commissario 
non è piaciuto né alla Cgil né 
al Pei. 

«La situazione degli approv­
vigionamenti degli asili rende 
opportuno il rinvio di qualsiasi 
decisione in merito allo scio­
glimento dell'Ente comunale 
dì consumo - si legge in un 
comunicato di Claudio Minel-
li, segretario generale della 
Cgil romana -. Un'operazione 
di questo genere, da cui di­
pende il destino di operatori e 
proprietà pubbliche, per la di­
mensione che assume a Ro­
ma non può che sconsigliare 
affrettali scioglimenti da parte 
della gestione commissariale*. 

Secondo la federazione ro­
mana del Pei, invece, la pro­
posta di Barbato sarebbe un 
«atto d'imperio». «Prima di 
ogni decisione in merito - so­
stengono infatti i comunisti, 
che sulla questione hanno 
chiesto un incontro urgente al 
commissario Barbato - è ne­
cessario avviare un confronto 
con i lavoratori dipendenti e 
le loro organizzazioni sinda­
cali, al fine di avere tutte le ga­
ranzie di salvaguardia dei li­
velli occupazionali e profes­
sionali. Cosi come le stesse 
garanzie vanno date ai gestori 
dei banchi, ai quali va assicu­
rato il prosieguo della loro at­
tività, che in caso di sciogli­
mento può essere mantenuta 
solo dotandoli di autorizzazio­
ne amministrativa». 

La proposta ventilata da 
Barbato prevede, invece, l'as­
sorbimento dei 100 dipenden­
ti dell'Ente tra il personale del­
ta ripartizione mercati e anno­
na, in assessorato o ai Mercati 
generali, e la vendita dei ban­
chi agli attuali gestori, ma solo 
ai titolari di una licenza di 
vendita. 

Rimozioni 

Icarrigru 
riprendono 
il servizio 
M Riprende a pieno ritmo 
la lolla ai parcheggi selvaggi. 
Da oggi, su disposizione del­
l'amministrazione comunale 
straordinaria, sono in servi. 
zio sessantaquattro autogrù 
per rimuovere le auto in so­
sta intralcio. I mezzi, con 
convenzione Aci, sono distri­
buiti tra le varie circoscrizio­
ni, con esclusione della 13° e 
della 14" che opererai» con 
mezzi propri. Fino ad oggi le 
neccesila più urgenti le risol­
vevano i mezzi del Gruppo 
speciale viabilità dei Vigili 
Urbani ma i problemi erano 
tanti. .Abbiamo pochi mesi, 
sono ingombranti e ci servo­
no per spostamenti di auto­
vetture 'a vista', il mezzo vie­
ne spostato, con comunica­
zione scritta, se ci sono ra­
gioni di ordine pubblico », 
dicono i vigili urbani. Sei so­
no le depositerie convenzio­
nale che accoglieranno le 
automobili (Annibalino. Ca­
sale Rocchi, Cocchieri, Orto 
botanico. Pettirosso, Villa 
Traili). Il servizio è gestito in 
(orma automatizzata, I dati 
del veicolo sono inseriti nel 
computer e resi disponibili 
sui terminali degli uffici del 
Comando del corpo del vigili 
e delle depositerie. I pur-
cheggiatori indisciplinati pa­
gheranno sessantamfla lire 
per le autovetture più le spe­
se di deposito, circa tremila 
lire al giorno. Dimezzata é la 
tariffa per le due ruote. Se il 
veicolo è riconsegnato prima 
del suo ingresso in deposito 
la cifra scende a trentamila 
lire. Sul tema della sosta sel­
vaggia Interviene anche il 
commissario prefettizio, An­
gelo Barbato, che si impegna 
in prima persona «a seguire 
quotidianamente l'anda­
mento della lotta agli abusi­
vi». Una maggiore razionaliz­
zazione del tralfico potrebbe 
portare al provvedimento di 
circolazione a targhe alterne 
o all'accordo con il Provvedi-
tarato .per uno sfalsamento 
degli orari di ingresso a 
scuola». 

,. , Turista francese aggredita al Foro italico 

Violentata davanti all'ostello 
Arrestato un nordafricano 

6 S E T T E M B R E V I A L A U R E N T I N A 

Doveva essere solo una serata da trascorrere al 
tavolino di un bar. Ma quando hanno latto ritomo 
all'ostello, al Poro italico, lui l'ha picchiata e vio­
lentata. Poi, come se nulla fosse accaduto, è an­
dato a dormire. Vittima dì quest'ennesimo caso di 
brutalità, una turista francese di trentotto anni a 
Roma da pochi giorni. Lui, un nordafricano di 
ventisei anni, è stato arrestato nel suo letto. 

CLAUDIA ARLOTTI 

BB Avevano chiaccherato in­
sieme,per un po'. Una birra al 
bar dell'ostello, le frasi cordia­
li in un francese rabberciato 
di lui, Poi, la decisione: «Fac­
ciamo un giro in città, pren­
diamo un caffè fuori*. I due 
hanno girellato per un po' 
nella zona del Foro Italico. 
Una bibita., la conversazione 
tra due che si hono appena 
conosciuti e neppure parlano 
la stessa lingua. Quell'uscita 
tra amici dell'altra sera, un 
paio d'ore da passare- insie­
me, per N.H. si è trasformata 
in un incubo. Al rientro, lui 
l'ha violentata due volte nei 

giardini dell'ostello in via degli 
Olimpionici. Poi, come se nul­
la fosse accaduto, se n'è tor­
nato beatamente a dormire. 

Salah Elmekhknifi, ventisei 
anni, nordafricano, è slato ar­
restato nel suo letto. Per lui 
era tutto normale. Sconvolta 
dall'accaduto, la donna, una 
turista francese di trentotto 
anni, dopo essere stata ab­
bandonata sull'erba dal giova­
ne, ha raccontato l'accaduto 
al custode dell'albergo che ha 
avvertito la polizia. 

Secondo il racconto di 
NR, che è un'impiegata di 

Lione e che si trovava in città 
da pochi giorni per trascorrer* 
vi le vacanze, il giovane dopo 
il rientro all'ostello ha tentato 
di convincerla ad avere rap­
porti sessuali con lui. Nessuno 
si è accorto di quello che sta­
va per accadere. A quell'ora, 
intomo all'una, l'ostello è 
chiuso. Non vi si può uscire 
né rientrare. 1 due, per poter 
tornare all'interno dell'edifi­
cio, avevano dovuto scavalca­
re il basso cancellerò che fa 
da ingresso secondario. Giunti 
nel giardinetto, il giovane ha 
rinnovato le sue pretese. Di­
nanzi al rifiuto secco della 
donna, Salah Elmekhloufi ha 
insistito pesantemente. 

Qualche minuto dì discus­
sione e poi una sequela di in­
sulti e di minacce. Schiaffi e 
pugni, infine la brutale aggres- • 
sione. E un'ultima ' minaccia: 
«Neanche una parola, ci sia­
mo capiti?». La ragazza ha poi 
raccontalo di avere chiesto 
aiuto. Ma nessuno, a quanto 
pare, ha udito le sue grida. 

Neppure il piantone della ca­
serma dei carabinieri che si 
trova a due passi dall'ostello 
ha sentito nulla. Salah Elme­
khloufi è riuscito ad abusare 
di N.H. per ben due volte. 

La storia di N,H„ in Italia da 
poco, ricorda quanto accadu­
to una settimana fa a una ra­
gazza uruguaiana di ventisei 
anni, che in piazza Euclide 
aveva accettato uh passaggio 
in automobile da due ragazzi. 
I giovani, arili da •bravi ragaz­
zi», l'avevano condotta in bna 
zona periferica è a turno l'ave­
vano violentata. I due erano 
stati arrestati nel giro di poche 
ore: dopo di essere stata sca­
raventata in strada, V.M. era 
riuscita a mandare a memoria 
i primi numeri della targa del­
l'automobile. 

La ragazza, che stava facen­
do le pratiche per ottenere la 
cittadinanza italiana, dopo 
t'accaduto aveva dichiarato di 
volere andarsene al più pre­
sto. Pare che N.H,, invece, 
non abbia intenzione di la­
sciare subito Roma. 

Denuncia degli handicappati di Tor Bella Monaca 

Insulti e minacce 
Poi bruciano la sedia a rotelle 

GRAZIELLA MCNQOZZI 

BB Gli handicappati nel mi­
rino della violenza. E accadu­
to a Tor Bella Monaca, dove 
il neonato Sindacato italiano 
diritti degli invalidi (Sidj), ha 
denunciato gravi atCdtjntol-
leranza. Maria Fabwm, (ina 
donna di trentecinque anni, 
portatrice di handicap ha vi­
sto bruciare la propria carroz­
zina. Minacce di morte ed in­
timidazioni sono state rivolte 
al signor Massimo Giorgi, pa­
dre di Paolo, un disabile gra­
ve, perché giudicata troppo 
«ingombrante» la presenza di 
una famiglia simile. Nel giu­
gno scorso era stata data alle 
fiamme anche la carrozzina 

di Pietro Paolo Giuliano, pa­
raplegico spastico con diffi­
coltà del linguaggio e oggi 
presidente del giovane sinda­
cato. In un quartiere «dove 
abitano almeno mille handi­
cappati, di cui la metà gravi, 
incontriamo un mare di diffi­
coltà per vivere una vita de­
gna eli essere chiamata tale -
dice il vicesegretario del Sidi, 
Di Pippo -. Gii scivoli per i 
negozi sono spesso occupati 
da motorette e biciclette e il 
malato deve aspettare per 
ore. Ultimamente hanno 
messo dei paletti per impedi­
re definitivamente l'accesso 
alle botteghe*. 

«Ho sfruttato uno spazio 
che non e proprietà di nessu­
no per costruire un gabbiotto 
per mettere le due carrozzel­
le di Paolo, uno speciale ma­
terasso antidecubito per han­
dicappati e le scorte di pan­
nolini che la Usi ci passa ogni 
trimestre - dice il signor Gior­
gi, padre di un ragazzo di 
vent'anni afflitto da letrapare-
si spastica dalla nascita -. Ho 
dovuto fare cosi perché non 
c'è nemmeno un ripostiglio 
in queste case, dicono per i 
disabili, dove in realtà non 
esiste nessun servizio per lo­
ro». Nei mesi scorsi l'auto de) 
Giorgi, una Fiat 131, era stata 
danneggiata per due volte da 
ignoti. Dai vicini, ai quale 

chiese inforrnazionì, prese 
solo insulti e minacce. Spes­
so le auto occupano gli spazi 
riservati ai portatori di handi­
cap, di qui nasce la protesta 
che culminerà il 15 settem­
bre. I rappresentanti del Sidi 
e di altre dieci organizzazioni 
che hanno già aderito occu­
peranno per l'intera giornata 
i parcheggi delle auto «nor­
mali» impedendo la sosta. 
Cosi sperano di sensibilizzare 
il quartiere e il Campidoglio 
sui problemi dei diasabili. 
Hanno chiesto anche al com­
missario prefettizio. Angelo 
Barbato, di emanare una de­
libera con la quale istituire un 
servizio di rimozione auto 
permanente nel quartiere. 

A N G . V I A S A P O R I i 

ANTICO PROVERBIO 

ARABO: 
NONE* BELLO 

CIO'CHE SI 
VINCE. 

SUPERMERCATO. 

LACOOPSEITU.CHI PUÒ* DARTI DI PIÙ'! 

20 r 
'Unità 

Venerdì 
settembre 1989 


